


È in corso l’iter parlamentare di approvazione della “manovra economica” per il 2006 che dovrebbe essere composta principalmente da due provvedimenti legislativi:

· il D.L. n. 203/2005 con la relativa legge di conversione;

· la legge Finanziaria per il 2006 vera e propria.

In attesa dell’approvazione definitiva si ritiene opportuno fornire un resoconto estremamente sintetico delle principali misure di natura fiscale-tributaria contenute nella manovra, compresi anche i maxi-emendamenti approvati fino ad ora.

È importante sottolineare però che, al momento, le varie disposizioni non sono ancora definitive, perciò potrebbero subire ulteriori modifiche e ritocchi prima della conclusione dell’iter parlamentare.

	DISPOSIZIONI CONTENUTE NEL DDL  LEGGE FINANZIARIA 2006
	SINTESI DELLA DISPOSIZIONE

	Detrazione d’imposta per il recupero del patrimonio edilizio residenziale e per la salvaguardia dei boschi
	L’agevolazione, in vigore dal 1998, viene ulteriormente prorogata fino al 31 dicembre 2006 e viene riportata all’originaria misura del 41% in luogo del 36% attuale. Per l’acquisto di immobili facenti parte di edifici interamente ristrutturati viene previsto che i lavori di recupero debbano essere ultimati entro il 31 dicembre 2006 e i relativi atti di cessione o assegnazione dell’immobile siano stipulati entro il 30 giugno 2007.

	L’IVA ritorna al 20% per le manutenzioni ordinarie e straor-dinarie sulle abitazioni private
	Parallelamente all’elevazione della detrazione dal 36 al 41%, non viene più confermata l’applicazione dell’aliquota IVA ridotta al 10% per gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria su immobili a prevalente destinazione residenziale privata. In tali casi, pertanto, dal 2006 l’IVA tornerà ad essere applicabile nell’ordinaria misura del 20%.

	Parziale detraibilità dell’IVA per gli autoveicoli, i ciclomotori e i motocicli e per le relative spese d’impiego
	Viene esteso a tutto il 2006 il regime di parziale detraibilità dell’IVA relativa all’acquisto di autovetture, ciclomotori e motocicli. Tuttavia, la percentuale di detrazione dell’imposta aumenta dal 10% al 15%: pertanto sarà indetraibile l’85% dell’IVA corrisposta. Conseguen-temente, in caso di successiva cessione del veicolo, la base imponibile sarà assunta per il 15% del relativo ammontare. Resta invece ferma la misura del 50% per gli autoveicoli elettrici. Resta confermata anche la totale indetraibilità dell’IVA su carburanti e lubrificanti, manutenzioni e riparazioni, spese di custodia del mezzo, ecc..

	Clausola di salva-guardia IRPEF per le persone fisiche
	Viene ulteriormente estesa ai redditi 2006 (dichiarazione 2007) la clausola di salvaguardia, consentendo ai contribuenti persone fisiche di applicare le disposizioni fiscali del TUIR in vigore al 31/12/2002 ovvero quelle in vigore al 31/12/2004, se più favorevoli rispetto al 2006.

	Deduzioni forfetarie per i distributori di carburante
	Vengono confermate anche per il periodo d’imposta in corso al 31/12/2006 le speciali deduzioni forfetarie in favore degli esercenti impianti di distribuzione di carburante

	IRAP agevolata per gli agricoltori
	Viene ulteriormente prorogata al 2006 l’aliquota IRAP agevolata per le imprese agricole nella misura dell’1,9% in luogo del 3,75%.

	Deducibilità delle erogazioni liberali in favore della ricerca
	Saranno integralmente deducibili dal reddito delle società di capitali e degli altri soggetti IRES le erogazioni liberali per il finanziamento della ricerca a favore di università ed enti appositamente individuati.

	Distretti produttivi tra imprese
	Viene prevista l’istituzione di “distretti produttivi” intesi come libere aggregazioni di imprese con lo scopo di accrescere lo sviluppo delle aree e dei settori di riferimento e di migliorare l’efficienza nell’organizzazione aziendale e nella produzione. L’adesione da parte delle imprese è libera. Vengono previste particolari disposizioni fiscali, contabili, amministrative e finanziarie. Ai fini fiscali viene prevista la possibilità della “tassazione unitaria di distretto” ai fini IRES per le imprese che vi hanno aderito. La determinazione del reddito unitario imponibile di distretto verrà concordata per almeno un triennio, unitamente alla determinazione dei tributi, contributi ed altre somme dovute dal distretto agli enti locali.

	Rivalutazione dei beni d’impresa (escluse le aree fabbricabili)
	Viene riproposta la disposizione che consente alle imprese di rivalutare i beni strumentali materiali ed immateriali e le partecipazioni risultanti dal bilancio al 31 dicembre 2004 ed ancora presenti nel bilancio al 31 dicembre 2005. La misura dell’imposta sostitutiva dovuta è pari al 12% per i beni ammortizzabili e al 6% per i beni non ammortizzabili, e deve essere versata in unica soluzione entro il 20 giugno 2006 (o 20 luglio con la maggiorazione dello 0,40%). Tuttavia gli effetti fiscali della rivalutazione decorrono solo dal 2008, terzo esercizio successivo a quello con riferimento al quale la rivalutazione viene eseguita. Per le imprese in contabilità ordinaria il saldo attivo di rivalutazione, in caso di attribuzione ai soci, concorrerà alla formazione del reddito a meno che non si affranchi subito la predetta riserva mediante il pagamento di una ulteriore imposta sostitutiva nella misura del 7 per cento.

	Rivalutazione delle aree fabbricabili possedute da imprese
	Viene inoltre prevista la rivalutazione delle aree fabbricabili, comprese quelle costituenti “beni merce” per le imprese edili, a condizione che l’utilizzazione edificatoria dell’area non sia ancora iniziata, ma avvenga entro i 5 anni successivi all’effettuazione della rivalutazione. L’imposta sostitutiva sul maggior valore attribuito alle aree è dovuta nella misura del 19% e deve obbligatoriamente essere versata in 3 rate annuali di importo diverso, senza interessi, scadenti rispettivamente il 20/6/2006 (rata del 40%), il 20/6/2007 (rata del 35%) e 20/6/2008 (rata del 25%). Gli effetti fiscali della rivalutazione delle aree fabbricabili decorrono dallo stesso esercizio in cui la rivalutazione è eseguita.

	Riduzione dell’1% del costo del lavoro 
	A decorrere dal 1° gennaio 2006 viene prevista la riduzione massima di un punto percentuale degli oneri sociali a carico dei datori di lavoro.

	Pesca costiera e piccola proprietà contadina
	Sono prorogate a tutto il 2006 anche le agevolazioni tributarie già in vigore in favore dei soggetti che esercitano la pesca costiera e quelle per la formazione e l’arrotondamento della piccola proprietà contadina.

	Disposizioni per i lavoratori dipendenti
	È stato prorogato anche per il 2006 il limite di 3.615,20 euro di non concorrenza dei contributi di assistenza sanitaria alla formazione del reddito di lavoro dipendente. Inoltre, è stata estesa anche al 2006 la franchigia di 8.000 euro per i lavoratori dipendenti frontalieri.

	Una quota del 5 per mille dell’IRPEF per il volontariato e la ricerca scientifica e le attività sociali dei comuni
	Viene previsto a titolo sperimentale dal 2006, fermo restando l’ammontare dell’Irpef dovuta dalle persone fisiche, il diritto di destinare una quota del 5 per mille, a scelta del contribuente, a sostegno del volontariato, a favore della ricerca oppure delle attività sociali svolte dal comune di residenza. Resta fermo il meccanismo dell’8 per mille dell’Irpef in favore dello Stato, della chiesa, ecc. già collaudato da anni.

	Bonus alle famiglie
	Viene previsto un assegno per i figli nati o adottati nel 2005 e forse anche nel 2006. Viene anche prevista una detrazione d’imposta con un tetto massimo di 120 euro per le famiglie che hanno mandato i figli agli asili nido privati nel 2005.

	Indennizzi alle vittime di frodi finanziarie
	Dopo i noti fatti di Parmalat e Cirio, viene prevista l’istituzione di uno speciale fondo destinato a indennizzare i risparmiatori vittime di frodi finanziarie.


	DISPOSIZIONI CONTENUTE NEL DECRETO LEGGE N. 203/2005
	SINTESI DELLA DISPOSIZIONE

	Coinvolgimento dei comuni nel contrasto all’evasione fiscale
	Per potenziare il contrasto all’evasione fiscale è stata incentivata la partecipazione dei comuni all’azione di controllo, mediante il riconoscimento di una quota del 30 per cento dei maggiori tributi statali riscossi a titolo definitivo a seguito dell’intervento del comune.

	Controlli anticipati sulla tempestività dei versamenti delle imposte
	Se esiste pericolo per la riscossione è consentito agli Uffici competenti controllare la tempestività dei versamenti, anche prima della presentazione della dichiarazione annuale da parte dei contribuenti, relativamente all’IVA, alle imposte dirette, ai contributi e ai premi, dovuti a titolo di acconto e saldo, ed alle ritenute d’acconto operate.

	Plusvalenze e minusvalenze finanziarie delle imprese

(soggetti IRES)
	Per i soggetti IRES le plusvalenze derivanti dalla cessione di partecipazioni ex “esenti” ora divengono tassabili nella misura del 9 per cento (elevata al 16 per cento dal 2007), ma a condizione che le partecipazioni siano state possedute per almeno 18 mesi (anziché 12 mesi). Le relative minusvalenze, invece, restano deducibili solo se le partecipazioni sono state possedute per meno di 12 mesi, mentre quelle possedute per periodi superiori sono totalmente indeducibili.

	Plusvalenze e minusvalenze finanziarie delle imprese

(soggetti IRPEF)
	Per i soggetti IRPEF le plusvalenze derivanti dalla cessione di partecipazioni restano tassabili nella misura del 40 per cento a condizione che le partecipazioni siano state possedute per almeno 18 mesi (anziché 12 mesi). Le relative minusvalenze, invece, restano deducibili solo se le partecipazioni sono state possedute per meno di 12 mesi, mentre quelle possedute per periodi superiori sono deducibili nella misura del 40 per cento.

	Ulteriore limitazione alla deducibilità delle minusvalenze finanziarie realizzate dalle imprese
	Si stabilisce che le minusvalenze realizzate su azioni, quote e strumenti finanziari similari alle azioni che non possiedono i requisiti dell’esenzione, sono indeducibili fino a concorrenza dell’importo non imponibile dei dividendi percepiti nei 36 mesi precedenti il realizzo.

	Abolizione dal 2007 del regime forfetario per i contribuenti minimi 
	Viene stabilita l’abrogazione, a decorrere dal 1° gennaio 2007, dello speciale regime contabile forfetario previsto per i soggetti persone fisiche con volume d’affari non superiore a 10.329 euro, esercenti attività d’impresa, arti o professioni.

	Aumento del periodo di ammortamento dell’avviamento
	Viene previsto che il valore dell’avviamento possa essere ammortizzato in quote annuali non superiori ad un ventesimo (5 per cento) del valore stesso. In precedenza erano consentite quote non superiori ad un decimo. La nuova misura ridotta ad un ventesimo si applica anche alle residue quote di ammortamento del valore di avviamento iscritto in precedenza.

	Aumento della durata minima dei contratti di leasing relativi ad immobili


	Ai fini della deducibilità fiscale dei canoni di leasing immobiliare viene stabilito che il contratto debba avere una durata pari alla metà del periodo di ammortamento dell’immobile, e comunque con un minimo di 8 anni ed un massimo di 15 anni. Ciò comporta, per la grande maggioranza delle imprese, un allungamento a 15 anni della durata dei nuovi contratti di leasing relativi ad immobili.

	Tassazione degli appartamenti posseduti da imprese e concessi in locazione a terzi
	Per gli immobili posseduti da imprese, che non costituiscono beni strumentali per l’esercizio dell’attività né beni merce, qualora siano concessi in locazione non è più riconosciuta la deduzione forfetaria del 15 per cento del canone. Per tali immobili è invece ammessa la deduzione delle sole spese documentate e sostenute per interventi di manutenzione ordinaria, fino ad un massimo del 15 per cento del canone.

	Rivalutazione dei terreni e delle partecipazioni posseduti all’1/1/2005
	Viene riproposta la disposizione che consente alle persone fisiche di rivalutare terreni e partecipazioni in società. La nuova scadenza prevede che entro il 30/6/2006 venga redatta la perizia giurata e pagata l’imposta sostitutiva dovuta (o la prima rata in caso di rateazione) con riferimento al valore dei terreni e delle partecipazioni posseduti al 1° gennaio 2005. La misura dell’imposta sostitutiva resta fissata al 4 per cento del valore periziato per i terreni e le partecipazioni qualificate, e al 2 per cento per le partecipazioni non qualificate.

	Agevolazioni per l’acquisto di veicoli alimentati a GPL o a metano
	Al fine di ridurre l’inquinamento ambientale è stata rifinanziata anche per il 2005 l’agevolazione per i soggetti che acquistano un autoveicolo nuovo alimentato a GPL o a 

metano, o vi fanno installare il relativo impianto. Allo scopo sono stati stanziati 40 milioni di euro.

	Esclusi da ICI gli immobili delle chiese e degli enti non commerciali
	L’esenzione da ICI è stata estesa a tutti gli immobili posseduti dagli istituti religiosi e dagli enti non commerciali, destinati ad attività di religione o di culto, ad attività assistenziali, sanitarie, didattiche, culturali, ricreative e sportive, anche se svolte a livello commerciale.
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